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Dopo sette giorni di angoscia cade un'altra speranza per il ragazzo rapito a Viareggio 

LA LETTERA CHE CHIEDEVA IL RISCATTO 
«Siamo in alto mare» 
ammet te la polizia 
Il messaggio è stato scritto da un mi tomane - Dubbi 
sul movente: estorsione o vendetta? - L'acquisto di un 
baule collegato, con la scomparsa di Ermanno Lavorini 

V o l o n t a r i p a r t o n o p e r u n a b a t t u t a a l l a r i c e r c a d i E r m a n n o L a v o r i n i 

Dal nostro inviato 
VIARKGGfilO. (,. 

Niente. lliinanno Lavorini non è stato aurora ri­
trovato. Sette giorni di angoscia senza lino die da 
una famiglia si è estesa ad una città, all'intero paese. 
Una angoscia interrot ta da spera t i / c , corno quella Mi-ntat 1 
dalla notizia che i rapitori e r ano en t ra t i in contatti! un i il 
padre e avevano avanza to una r ichiesta di treni.! milioni di 

r i b a t t o . Ma la polizia ha ne-

In ombra gravi responsabilità di Juliano e soci 

Non convince la sentenza 
el tribunale di Perugia 

La «matematica delle pene» non ha favorito i pastori sardi - L'episodio dell'estorsio­

ne Nulli - L'ex-capo della squadra mobile rifiutò delle prove al giudice istruttore 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 6 

L ' inqu ie tan te sentenza e-
messa dal t r ibunale di Peru­
gia nel processo p e r 1 fatt i 

II «senso 
dello 

Stato» 
I giudici di Perugia hanno 

dimostrato, come si dice, un 
notevole a senso dello Stato ». 
Non per mente ne ha dato 
loro atto con soddisfazione 
solo II T e m p o cioè uno del 
giornali reazionari. Senso di 
quale Stato7 Di questo, natu­
ralmente, fondato com'è, per 
la Costituzione, sul lavoro 
(se così non fosse vivaddio 
su che cosa e su chi eserci­
terebbero lo sfruttamento i 
padroni?) dominato in realtà 
dal potere del capitalismo e 
tuttora salvaguardato da un 
codice fascista, 

II tribunale aveva di fronte 
alcuni rappresentanti di uno 
dei cardini sui quali questo 
Stato si regge, la polizia; e 
al tempo stesso alcuni citta­
dini qualsiasi. Un viceque­
store. il capo di una squadra 
mobile e altri subalterni da 
ur.a parte, rinviati a giudizio 
dal magistrato per torture. 
per lesioni, falso e calunnie. 
Dall'altra, un gruppo di pa­
stori sirdi. compresa la vit­
tima delle sevizie, accusati 
di vari reati comuni. In 
mezzo, un paio di spie pro­
fessionali o. per dirla in ter­
mini meno esatti, di collabo­
ratori organici degli tnvesti-
ffatori. 

Bene, il « senso dello Sta­
to* ha dettato la sentenza. 
Meno di ferro con la gente di 
sene B, e quindi 3S anni di 
galera concreta nel comples­
so Due anni di detenzione 
simbolica a tre poliziotti i 
quali, male che rada, reste­
ranno a casi loro grazie al 
beneficio immediato della 
condizionale. Assoluzione del 
ricequestore che, infatti, è 
un po' più partecipe del po­
tere e rappresenta meglio le 
istituzioni 

IJI distribuzione delle pene 
pittoriche ci commissario 
J-j.l-.cno. al brigadiere Gigliottt 
t alla guardia Cinellu — un 
anno al primo, sei mesi a 
ciascuno degli altri — sem­
bra indicare un criterio- chi 
ha maggiore responsabilità 
paga in proporzione E' inec­
cepibile, ma vale una volta 
soltanto. 

Juliano (quello che comin­
ciava gli interrogatori dicen­
do- « Stz: che cosa erano Da-
chau e Auschwitz* Ti sembre­
ranno carezze al confronto...») 
è siato riconosciuto colpevole 
di tortura e condannato. Il 
br'.jzdiere e 13 guardia pure. 
Il vtcequestore Grappone. che 
comandava l'uno, alt altri e 
l'intero uficio di polizia di 
Sas<zri dove il reato fu com­
piuto, assolto. Lo stesso cri­
terio della maggiore respon­
sabilità è già ribaltato. Ap­
punto 

Quanto alle spie, una tor­
nerà al lavoro dopo la breve 
pausa di tre anni, l'altra può 
continuare subito il suo me-
ttiere Servono, e la sentenza 
in qualche modo lo ribadisce. 

Tanti magistrati, sincera­
mente ansioKt. cercano da 
tempo una spiegazione alla 
crisi della giustizia, alla sfl-
iucvj dei cittadini. Dove ran­
no a cercarla? 

9- 9-

di Sassar i non p u ò esser cor­
re t tamente valutata se non, 
come pun to di par tenza, esa­
minando quella che è s ta ta 
definita « la matemat ica delle 
pene ». Per 11 g ruppo dei po­
liziotti imputa t i il PM Gorki 
Fornar i aveva chiesto, nella 
sua requisi toria, u n totale di 
11 anni e 5 mesi di reclusione 
p e r i reat i di calunnia , falso 
Ideologico, violenza e lesioni; 
il tu t to r idot to , nel la senten­
za, a 2 anni (1 a n n o a Julia­
no , fi mes i c iascuno a Gi­
gl ioni e Cinellu o l t re all'in­
terdizione pe r tu t t i dal pub­
blici uffici pe r u n anno) pe r 
violenza e lesioni. Ben 13 an­
ni e 9 mes i richiesti dal PM 
per il superconfldente Biagio 
Manil io; r idott i nella senten­
za a 3 anni per es tors ione. 

Infine, pe r il g ruppo del 
pastori sa rd i , ques to cr i ter io 
r idutt ivo è appa r so subi to ca­
povolto; le péne sono sali te 
dai 9 anni chiesti dal PM 
per Coccone a 12 anni , dai 
5 anni e 6 mesi chiesti pe r 
Pisano a 7 anni e 8 mesi , 
dai 7 anni chiesti pe r Cossa 
a 7 anni e 6 mesi (con le 
sole varianti di Monne, sceso 
da 6 a 8 anni , e di SetzI. da 
a anni a 3 anni e 4 mesi p u r 
essendo incensura to ) . 

Va subi to de t to che ques ta 
alchimia delle pene espressa 
dal dispositivo della sentenza 
let to in aula dal pres idente 
Mast romat teo con t ras ta netta­
mente , o l t re che con le ri­
sultanze del l ' Is t rut tor ia e con 
le argomentazioni del PM, 
con molti elementi venuti 
alla luce nel corso del dibat­
t imento . Si veda, ad esemplo, 
la posizione del confidente 
Manil io, ch iamato più volte 
in correi tà pe r le due ten­
tate rapine insieme a Cossa, 
Pisano e Setzi; m a m e n t r e 
per questi t r e la ch iamata di 
cor reo è valsa una du ra con­
danna , pe r Mani l io non è 
s tata neppure p resa In consi­
derazione. E si veda la pre­
cida responsabil i tà del com­
missar io Jul iano e del briga­
diere Giglioni emer sa a pro­
posi to del l 'estorsione Nuli!. 

Lo stesso pres idente Mastro­
mat teo era s ta to cos t re t to ad 
ammet te re in aula, dinanzi ad 
un 'argomentazione dell'avvo­
cato Marras . che o s ì . è vero, 
ques to t r ibunale si è t rovato 
di fronte a una situazione 
s t r a n a » ; in a l t re parole , lo 
s tesso Nulli aveva accusato 
Jul iano e Giglioni di esser 
sempre s ta t i al cor ren te dei 
tempi e dei modi dell 'estorsio­
ne e di non aver fatto nulla 
p e r Impedirla . Mar ra s , t r a l'al­
t ro , ha già annuncia to che 
denuncerà , a Sassar i , Julia­
no e Gigl ioni p e r concorso 
in estorsione. 

Ma di questa responsabi l i tà 
dei due poliziotti della squa­
dra mobile non c'è traccia, 
nella sentenza; come non c'è 
t raccia d! quelle responsabi­
lità del vicequestore Grappo­
ne in m e n t o al conflitto a 
fuoco col p a s ' o r e Cossa, giu­
dicate a Perugia « non sussi­
stenti a. E sarà in te ressa r le 
vedere, quando sa rà resa no*a 
la motivazione della sentenza, 
come ti pres idente Mastromat­
teo spiegherà la s tor ia del 
mi t ra l imato di Jul iano; o 
come r isponderà alla doman­
da posta dal P.M.: « P r ima di 
giudicare, provate a capovol­
gere 1 te rmin i del problema. 
Condannereste U m b e r t o Cos­
sa per tr ipl ica t en ta to omici­
dio, con le prove che avete? ». 
P r o p n o sull 'aver a t t r ibui to a 
Cossa un tr iplice t en ta to omi­
cidio (contro Grappone , Ju­
liano e Giglioni) e r a Infatti 
basa ta l 'accusa di calunnia 
contro i poliziotti . 

Per non pa r l a re di tu t ta le 
volte in cui, nel corso del 
d ibat t imento , lo s tesso Ma-
s t r o m a n e o ha inch iod i to 11 
commissar io Jul iano a preci­
se responsabil i tà , 

Cesare De Simone 

G r a p p o n e e J u l i a n o sub i to dopo la l e t t u r a de l l a s e n t e n z a 

Sequestrati 
40 milioni 
hashish : 
5 arresti 

MESTRE. 6. 
Un no'» volo q J^r/..tat.vo d. 

st-pcf ice.-.*.. — 3-5 « pana > di 
ria-h.s'n ">'-r in va'o-f» ro-r-Tvr-
c.i .e d. '.na q^arar.ixia di mi-
loti.. e -xi flacone <i. LSD. per 
•Xi v i ' . r e d: CTKJJO .n.-l.-r.i — 
e stato sequestrato da', r. ...er> di 
,.ol I J tr.h^var.a d. Mestre. C_n-
qje persone sono v-ste arresta­
te; s; tratta di Li.g. La Porta 
d. 25 ar.m. nato a Tur.-. . Fran 
co E.-coiani d. 23. na 'o a Roma. 
Mariano Pontes:..: d. 41. nato a 
R m a . Angelo Valenza di 52. 
nato a Turi-?:, t j t t i res.denti a 
Roma, e A r m a r i o Cassata d. 
39 a r r i , nato a T .YI.S: e re-.d-.T-
te a Mar* ?ua. Una sesta per­
sona — che s: presjmo sia ì! 
capo della banda — è r . jsc. ta a 
fj?z.re. 

Gli stupefacenti sono stati tro­
vati. parte sotto un sedile e par­
te nel p »rtaba zagli di un'auto — 
una < Alfa 1750 » targata Roma 
— postegg.ata sulla strada e ai-
custodita. Stamane gli agenti — 
che già da ieri erano sulie trac­
ce della banda — hanno atteso 
che i trafficanti uscissero dagli 
alberghi, dove avevano trascor­
so la notte, e li hanno arrestati . 

Trenta morti 
nell'albergo 

distrutto 
dalle fiamme 

KOHIYANU (G j ; , r . e ; . 6. 
Trenta morti. 23 .*>r.t. e «e: 

dispersi co5i.t...seor.o i. p-:x_> 
b".!*-n.~ «-» r̂ i MT̂  *»2_ir?t~n jr.c- n^t.o 
divampato durante .a no"e r> 
un a.r>-.-2o <i, Ko-.ya-na. una lo­
c a l a a J4-J c-i„on •„-'-.'. a fiora 
d, Tok.o. 

Le f.amme sono d.vampate 
invrovw-arr.er.te per cause -..«.ci 
ancora accertate verio ie 21 si 
m a sala dell'albergo ad.b.ta a 
tea*.-o e. al. menta te da _n forte 
vento, si seco rapidanrcr/e este 
se al resto del fabbr.cato. una 
costrar.one di t re p.ani. 

AI momento della sciagura si 
trovavano m albergo circa t.-e-
Ctc.to pers«jne fra clienti e per­
sonale: molti ha i«o cercato 
v a m p o l ineandosi dalle f.nc-
« tre o correndo fuori all'impaz­
zata J I cam.cia da ciotte o ri 
p ciama nonostante infardasse 
una tempesta di neve. 

Sci ore è durata la batta glia 
dei vigi i dei fuoco contro le 
fiamme, ma quando finalmente 
l'jncend.o è stato domato l'al­
bergo era ridotto un cumulo di 
macerie fumanti: tra lo rovme 
erano i cadaveri di trenta vit­
time. 

c c i t a t o che la litU-ra. n n 
venula su un vagone ferro 
viario da alcuni viaggiatori alla 
stagione di Genova, t-r.i stata 
inviata da un mito-iune. Vi 
era scritto: « Chi trova <|,iest.t 
lettera la c o n g n i alla fami 
Kha Lavorini tramite la poh A a. 
Pol late trenta milioni a l\>:ta 
Nuova ». Inoltre, con ima -«cnt-
tura infantile artefatta la lette 
ra concludeva cod: f Cara mam­
ma sto bene >. 

l a verità è che t rap.'ori. 
almeno fino a questo momento. 
n.>n .si sono fatti viv ì. K si te­
me che dopo sette giorni si 
siano sbarazzati del r.iiMi/o. 
Non dimentichiamo che Krnian-
no è in grado di riconoscere i 
suoi sequestratori. Andie la pò 
hzia nutre ben p»'he speranze 
di risolvere cinedo atntoicioso 
caso. L'ispettore j-'eneraii- uV-
tor Cani|>enni. inviato ap .x^ ta 
mente dal Ministero a coordi­
nare le indagini, lo ha dichi.i 
rato esplicitamente nel corso 
dtl la odierna conferenza st.im 
pu: « Non dobbiamo farei illu­
sioni. Troppe notti sono passate 
e nessuno si è fatto vivo. Non 
abbiamo nessun elemento <->n-
creto. Siamo in alto mare. Pos­
siamo solo affermare con cer­
tezza che il ragazzo è stato ra­
pito nei pressi del Luna Park 
(proprio davanti al commissa­
riato di polizia - ti fi r.) do-.e è 
stata rinvenuta la b c:eletta ros­
sa. Si possono invece avere dei 
dubbi sul movente del rapimen­
to: estorsione o vendetta? >. 

Vendetta da porte di chi? 
e E" presto — ha detto l'ispet­
tore — per n s p ridere. Posso 
5o!o dire d i e chi telefonò al 
negozio del Lavorini aveva la 
voce di un viare0'ijino >. < Allora 
d ragazzo è stato rapito da 
qualcuno che conosce il La­
vorini? » è stato chiesto. « E' 
probabile, ma fino a quando non 
troveremo il ragazzo non si po­
trà rispondere ». 

Una vicenda intricatissima sul­
la finale si sono nettati pregiu­
dicati. confidenti. mitomani. 
creando una ridda di voci e 
di false segnalazioni che ren­
dono difficoltose e complicate 
le indagini. 

Oggi si devono registrare una 
ser.e di episodi che hanno TIK>-
hi.,t.iio po'i/.a e carabinieri 
E' alitato f ion a sette giorni 
dalla sua soo-nparaa. che il ra­
gazzo venerdì pomeriggio usti 
di casa con la bicicletta rossa 
e un polirne a spicchi bianco 
e nero. I/> ha dichiarato h 
madre og^i. Li bicicletta è sta­
ta ritrovata ma il pallone non 
si ia che fine abbia fatto. Er­
manno s» „' ii il suo rapitore o 
i r ip.'ori po-tandosi d.etro il 
piilone? 

Ino'tre a"'.i polizia è grinta 
! i '-'-^.'ìa.'az.one di una si^tnora. 
' ' i - l a Cinquini di 25 anni, p - o 
P'.e 'aria 'li un D'VOTÌO di rK>!-
h t t ' - r e m via Marco Polo 53. 
s i d i e individui che sabato. 
e o e ;1 iro-no dopo la scompar­
sa di E-manno acrcr-s'arono un 
txiti> Uno desìi acquirenti ave­
va i n vol'o patibolare e una 
eicat—cr> a ferro di cavallo s il 
la tempia LI baule venne ca­
r d a t o a fo-za sul sedile p"^e-
r.ore d: una Comul. non-istan­
te eh*» l i s zno-a avesse ten­
tato 'i, fa-'o m,-tte-e sul por tv 
b a g a i i rit-liajto. E' facile ra­
pire il nesso che la propr.eta-
r,a del r.«.-?oz!o vede fra l'ac­
quisto del ha .ile e la scomparsa 
de! ra t izzo . 

Ci sono infine decine d: se 
gna 'az.r i i su Ermanno eh*» è 
-=»ato v.sto nei posti più d.s.ia-
rat.\ Una <^>TT.rn:caziorie ie'efo-
n ca ir. te'-selezione alla q ic-
v.j.-a ò R.->ma. ha a w e r t i ' o 
la p/..z i che il ragazzo si t-o-
vava nascosto nel castel 'o A.rm-
nolfi sU;;t1 r^.ca di Montigr...so 
a p x h i cnJ-imotri da Viare^'^.o 
D-v-ir.e d .-genti si sono re 
enti nel ;.x<o Indicato, hanno 
ispezior.vo d-i cima a fondo il 
castello mi il ragazzo r^n è 
sa'tato f .Tri. I n f o i a t a è r S-J!. 
tata ar'-he -i voce secondo la 
q u a > i;n.i donna residente a 
Crnrrrr'> ']• -iru frazione del <xv 
rrir..-> d; C-iT«iiore. aveva v.-to 
E—TV-nò i comp.ignia di altri 
r a? iz r . In -ea'*a %i tratta d 
d ,•» r,-:Z.->.zz<"ti c+,e %i erano al 
lo-.t-n'»' da -n -„stit-ito 

l a fìr,ti« i corre a br.^'.a 
r-r-.n •.•; .- r.vrvs v-.uj/re atT.arie 
in cas; df' genere, la r-ol:z:.a 
è V m b i r d a t i da cent'nai.i d: 
•el^f'z-ia'.» e '••ttere arKipirne Ma 
5.no a q :<-s*o mo-nento r<n è 
p i-.tA a.nc-.ra una segna!az,one 
che r»-̂ «.sa fornire ag!i ;nve-tt-
za 'n—. tin.1 ir ice a un clerv-n-
to 'it^e ai fini di s b r o d a r e 
cicuta i.n»ricat!«tma matassa 
Anche la t repja concessa dil la 
poiiz-.a a! p idre . perch6 possa 
agire con ma7?iore liberta, e 
favorire tri e agzancio » con i 
rap.tor. o il rapitore fma se 
si t-at:a di vendetta ben po­
che v n o !e speranze di ritro­
vare -in v.ta Ermaruio>. .Va nc-
quistar^io il stmificato e il va­
lore di tentativi proposti dilla 
speranza 

A Viareggio è riunto «nche 
un noto preg.udicato che v.e-
ne indicato come il c i pò delia 
malavita fiorentina. Egli avreb­
be offerto alla polizia i suoi 
.«crvigi per nntracc-.are 0 bam-
b.no soomnanso 

Giorgio Sgherri 

NEL CARCERE DI REGINA COELI ' / > 

A COLPÌ DI MITRA 
BLOCCANO GLI EVASI 
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U n a v e d u t a p a n o r a m i c a d e l c a r c e r e d i R e g i n a Coel l 

li processo 

per via Gatteschi 

Cimino 
(dagli atti) 

accusa 
Franco 

Torreggiai 

Anche la < veri tà » di Leo­
nardo Cimino da Ier i è re­
gistrata nei verba l i del 
processo per la sanguinosa 
rapina di v ia Gat teschi . U n a 
e ver i tà » che si potrebbe 
racchiudere in un secco 
e Non so niente », una f r a ­
se senza comment i t ip ica di 
un uomo che una volta ha 
detto al giudice e lo non 
tradisco m a l gli a m i c i an­
che se rischio una pena 
enorme ». 

Cimino questa < ver i tà » 
la r ivelò durante due in­
terrogator i e due confront i 
con F r a n c o Tor regg lan l e 
Mar io Lor ia e Ier i il presi ­
dente l'ha r ipor tata leggen­
do I : deposizioni In au la . 

F a una Impressione stra­
na , m a non Inattesa senti­
re t la deposizione » di que­
sto uomo, una sensazione 
completamente d iversa da 
quella lasciata dal T o r r e g ­
g lan l . da Lor ia , da l lo i tes 
so Mangiav>>lano. SI sente 
in Cimino il duro , l 'uomo 
che non tradisce gl i a m i r i 
e non cerca giust i f icazioni . 
Non si a r r a m p i c a sugli a l i ­
b i , anche se dice di averne 
uno: lo dice come se fosse 
suo obbligo fa r lo , l 'obbligo 
che gli v iene imposto dal la 
legge della m a l a . M a e »vi - I 
dente che lui stesso non ci 
crede. 

Eppure nella sempl ice po­
sizione di chi non accusa 
nessuno e nega tuf fo. C i m i ­
no lancia una accusa a 
Franco T o r r e g g i a n i . E ' l 'uni­
co r i fe r imento d i re t to a 
qualcuno che è stato a con­
tatto con lui ed è ev idente 
che lo f a quasi per » pu­
nirlo » di aver pa r la to , di 
aver fa t to nomi . 

Ne l l ' apr i le del 1947, C i m i 
no era a P e r u g i a , r icove­
rato ne l l ' I n fe rmer ia dell 'ospe­
dale . F u messo a confronto 
con F r a n c o T o r r e g g l a n l , m a 
l 'unica cosa che disse con­
tro Il miope f u : « Sei un 
bugiardo. Non so perchè m i 
accusi . . . perchè lo f a i . . . pen­
so che tu voglia proteggere 
una persona che ti * ca ra ». 
E ' la s t e s u accusa che M a n -
glav l l lano ha rivolto a l mio­
pe . E ' una coincidenza 
s t rana . 

Tre giovani stranieri i protagonisti della fuga mancata - Sorpresi men­
tre stavano calandosi lungo il primo muro - Un buco nella cella - Nem­

meno denunciati: erano ancora troppo lontani dalla libertà 

A <.i',>. <!i m.ti.i h.mn-» !>!<*•-
< .t'ii ì l <• *-•..!.!. FI' accaduto 
1 .iitr.i fi'i'V zìi-1 e.ircene di Re-
n ii i (V-ii .i Ko'iLi: due HIOMI-
ni j * jii't'.i'. .ilio .ni 'ora nel vi io 
to. ,i;i,>- M .il'.e < !.i-*->i<-tie Itnzii'»' i 
.mii'Kl.iti- luii-M il in irò, niel­
lo int* mo del c.ircere; l'altro 
t-ro r r i ^ i t o jivece a raglivi-
Cere i! cortile chiu-o di l rrri-o 
di t .nt.i A! primo -;>>-
io. .si x i o irnluliM. terro ' i /-
z-it'- si -.«n f.itti n*-c:ufr.ire 
'I i!\ p iani le carcerarie e con-
e.'irrv in colle d'isolamento Non 
.sir.if,i.o ri«"n:r«tio d-n'KV.nti: 
;<• r< I e il p ' i ' o fi e.M-.o'i.' si 
cf»ifu' i-.i->-e Ltjcn.i e'.imetite, 1 
t re ;ivrev>v>- ro almeno dov'ito 
rairari tuere le «trade che cir­
condano la iM'er.i 

Gli eva-i inni-.iti .'-•-«.o tuf i 
.e,.-(in'eri Sirio fri.ti dent-o in 
tempi <i:fTer< nt: n-i per la stes­
sa c a i a: i! 'Mll'un e lo cmer-
c o lU *n> • i r I, , , V i I> '1 

veci i io d. l!<-i r.M Oni i . •-'1 ro­
che il p.ù r.Vo d>M t-e. è Joen-
nes Van Scili.'-: o'ar.de.se. 27 
afini: è s'.-to arrestato fn dal­
l'aprile dt-ilo sccr.-o e.nno insie­
me a un fa' Franz HofTmnn e al­
l'attricetta Dimela R.pftt; ma 
le s'ie respiri- ìbii.'à con ^ o o 
state ancori mi.ir.*e d i '^i re­
golare processi II secf*>io è 
nvece \x\ U-iesco di ?i> swii. 
Cruori Hos=e-: e ^tato acciuf­
fato il 5 d . remVe s^or.=o ne! 
s'io aopirta-r entino di Cimpo 
de' F o - i . I.'lit n/i f̂  D w n 
GejovsÀy. j.-^o'ia-. n 21 ann:: 
a-jpc.Ti a r n . . 'o a Roma, il 23 
? t - r m o scorso, avevi deriso di 
vt-ridere 'in r»>' <:• hashish rr/1 
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I .' oV f'.. ? 
i •-.-; e i i •-•>•.! .s -'t-mi'i r»'Y'i 
-*/»- = i ce ' i r> '~ - i .1 -i.-ro dei-
i i f.."'» L i n o rrx-.i.ito !•_• io-
-o ' ' - . i / V i ,--i h-r.n.5 s.-v-rri-
••> ad. \x o d-; <jp. -x\ Z_ON.--O 
2.1*» *.o \ no**»'» f.:'*i ^ o i 
•:-<••. -l/ìii.! Cv'.ii .T---tf>-io tin 
•..i-c> r»-'. rr. ro *- -»e.o arr . ; v 
.•»*!'1-"•'•—o s :' -, - •--,-> TI 1" •»"'»• 
r e r» r -i ' . ' . - . r . v r e ii i > — a 
f.'-i1)1»-*) c»^. .-<-> s»~a*. i"ca-e 
1 .» -••> m :*o <"• n /• i.o e.-.*»-'T»-» 
d- r.- r r . t . . pi-'.c^'i-rrATite 
'•->—.. ;':.i*.i \ ! i =.(o st i t : n> 
•.i'i qj-ìr»!»") sr^~.-a ev.no oiie 
-,-. f con ii *». j fa e i e . 

Essi a*. •'•.•?-•••> Vry»:">'o ver-o •' 
'"V>S-J-> i i r . d T t ' . i V f x" f a t ' i 
<-<r. '••» i e r r i o i l ed r r .evsro ro-
r r r . ' . lo r> c^i.i-^: -r.-.er-c* ' . r i 
a •-«-•".-a a-v-» na -ocrato io t»—i 

cor*.'e :n'»»-riO s'.i a't* 
e- ino ?.rr-rri t.-.s-v»s: •--••: 

v-o 'o n ' a r d o -jr. i r n r d r t ca_-

è ! r , w > - ; 'o h i d . - r t o ! '*• 
-•-; d ;>-.» .-".-»i - r.-••',-,- *_• — ;. 
*<-> l ' n i** r-.-i d->"••) * . . - . i c---~r-
• - • » * er i 
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Fallito attentato alla sede del PC! di Genova 

Un giovane teppista 
mutilato da una bomba 
— GENOVA. 6 
Z l 'n p.ovane teppista fasci ' ta ha avuto una mano dilaniata 
~ dalla « .i-ica di esplosivo con la quale si accingeva a comp:en 
Z un attentato contro la Federazione provinciale del PCI d. 
2 G«-n«»v.i. Sta-era verso le 22 si è presentato all'ospedale S. Mar 
— t.no un itiov.ine <ij 20 anni. Ma3sirno Cipriani. studente de. 
Z primo anno delia facoltà di ingegneria, il quale aveva la mano 
— s.ni-tra compictamente spappolata. 
Z 11 giovane, prima ancora di mostrare l'arto sanguinante. 
~ h i «letto: t Ho n^ito da solo, non ho complici...». 11 giovane 
— aveva in tasca un « pugno di ferro >. un paio di forbici e due 
Z distintivi c i fascio littorio. Il Cipriani ha dichiarato che inten-
2 deva far esplodere la bomba davanti alla sede del PCI nella 
Z zom Ci renano . 
~ S lil.i <i.cii ar.iz.or.e del giovane alia polizia, prima di essere 
— sottojw to ad un intervento chirurgico che è ancora in atto a! 
Z momento in cui telefoniamo, non si è saputo altro. 
— Nelia stessa serata, una decina di studenti delle medie 
Z sono stati aggrediti a l l 'usata da una riunione da un nugolo 
— di teppisti e percossi con catene e e pugni di ferro >, gli stessi 
Z arnesi cioè di cui U Cipnani aveva in tasca un esemplare. 
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Nel N. 6 DI 

s -» r o •'— r di-
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= rrrt '••> d calar-* 
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C:r»q-.o m r / . i do^-> ! *-e *r*r-
ca'.i eva.-t cr.'.ro d-ivant: a", d.-
-••'•.->-e do! c i -e*-e . s.eri :iv> 
anch'est.-) co^-* t i " : z.'i sn.tr.n-
t. de'2z 7'T.a. d»a"e rairiche: 
s.:b to JT.I seve— - t i T ' r . r n e 
S.-0-) «*af s"»-i.t.: re i ' e ce" e 
d .-oiarvr.to N-o ve r r emo nem-
moro dtr.'jr.ctat. co- e s: è det­
to: se li avessero S-vcat : a > 
T*na fjon d*>\ enreere al di 
la de! secondi munizione. 
av.-ebbero r .v -hs to mesi e m*-
si di carcere. Su tu fo lep.vxLo 
!o ajlo.-.tà ca rcerane henr*-» 
steso un velo di mistero: ma le 
riff.che ave-.vro allarmato la 
pò-v.'.i !.<•»-o de.ii 7<oi e 1.1 n»> 
UZIA è ver»uta fuori ugualmente. I 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# Un grande partito 

# Le risoluzioni di 109 Congressi provinciali 

# Medio Oriente - Ricerca della pace e resi­
stenza armata (.rvervis'a con Gian C a r e 
Pajetta) 

IL C O N T E M P O R A N E O 

m CHE COSA CHIEDETE AL XII CONGRESSO ? 
Rispondono: I L gì A-idc-t l .ni, Franco Arvc-n cel l i , 

Gàe'ano Ar re , G.A. A r n a u d , Le;.o Basso, Mar­
co Boaro, G.iroerto Bonalumi , P.ero Ber. , G.a-
corr.o Brcco' . r . i , f /ass mo Cacciari, Tu.I a Ca-
rc.zr. , P'erre Carn i t l , Roberto Casso'a, Do-
r~eri co C c a v o ' o , Faonz o C cch.rro, Tr.stano 
Coa grto'a, Lcc'o Ce! erri, Francesco De Mar-
• -o, C r aoo De M.ra. Car.'o Donar Garrm, 
U'r'cer* 
e, io, G ovs 
G ' - ^ a ! i , G o-r: o L=i P,-a S-cca'Go Lcmoò'G ; . 

Eco, Fracco Ferra 'crn, Ern.iio Gaoa-
.ni Ga f c " : , r»1a' o Gczz.m, Luigi 

G accrro Mane n', R cca* o M.sasi, Fernando 
, ' k ^ , a ' , ' - ; n i f"X' m i 

o n 
osca, Adr .ano Cssi -

EMO Pag!,a '5" : , Fe-rucc o Pa-ri , P.ero Pra-
'c-s;, C'a ' jd o Sa r r c n i , Edoardo Sangu i re f i , 
Fe 'nando Sanri 

Due lettere inedite di Togliatti a Bucharin t 
Tasca per Gramsci (1928) 

Alcuni temi centrali nella ideologia del PCI 
Democrazia e socialismo (d i Luciano Grupp i ) 
La strategìa delle riforme (ci Lue ano Barca) 
Nuovo internazionalismo (d, Franco Bertene) 

Sud Vietnam: gli alleati del Fronte (di G iorg io 
S gncnn i ) 

L'esperienza torinese della lotta negli ospe­
dali psichiatrici (d i Ig ino Ariemma, Viviana 
Riccato, Mar io V i rano) 
L'artista e la politica (di Renato Guttuso) 

http://J-j.l-.cno
http://ar.de.se
http://ev.no

